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Qiornàli e giornalisti ] 

Anco \& stampa oorità'i' ailoS'proalS-s 
tuti. E son coloro olia di una bai) alta' 
0 nóbila mlssions luin./àtto un boràil}t>\ 
morali^ entro a cui vivono e gavazzano 
Inverecondi, peggio dallo Itfessaìina da 
triviOi le quali, straniere flnnnoo al ros­
sore della vargogiià, ai tingono di, bel-• 
létlo ,11 volto per onestare cosi con' 

.l'arte.quel olle loro vien negato dalla' 
natura. : 

Eroi della villa non è loro conaea-; 
tilo altro SOTBggto (raiine quello" di Ma-! 
ramaldo di insullave ai caduti e profa­
narne con il dileggio, la memoriai 
sol lati .«cónfliti sempre e sempre vinti, j 
a battaglia Solfa sbnoan dall' ombrai 
del nascondiglio olio gli appiatiav», i 
per far fuoco sui morti. Pari è in' 
essìi la malignità a la paura. Par­
tecipano ad un tempo della natura di! 
•Jago e di Don Abbondio e sono ad un 
tempo coma il primo spregievoU, e «òine 

'lì' secondo degiiì d'i obìnpassione e pietà. 
Non hannp mai né adorato, né law-

"ppiib',jcjcpnoscin'to u.no',Iddip • solo, jin 
.quapto òlle la religione imjlastagli dal 
ffieslt'ê 'e, sola, unica è quella della pa-
(anco eli'essi van rtiendioando di per di 
'ónde insfaraa'rsi, —. 8(»lso degli àooat, 
totii impuniti, fórse protetti, e per i 
qàali non vi è controllo né prigione, 

-Dursnte la loro eslsteniia'gioriialistioa 
hanno Ijpuclato incensi a idoli 'di oi;ni 
fatta; sebza sgomentò alcuno e senza ri­
morso. D'oro, 0 di fango quegli idoli essi 
vi si sono pposternali d'innaB?.l con cinica 
indifferenza, pronti a martellare oggi quel 
che ieri avean puntellato. Delia politica 
non eondbberó né onestà né virtù; 
niolto meno'il oiiraltere, ~ e.da rotti 
istrioni si assisero ora al banchetto dei 
rfeslri,, ora dei siwfsln', ammiccando tal­
volta parlino ai radicali, in meJizo ài 
quali sotto a spoglie inentite- giunsero 
pare,ad introdursi quali alleati,per.ri-
versare contro ai, proprii personali ne­
mici lutto il fiele òhe dentro lì rodeva. 
" Uà tattica olié il digtingue è 'se(npre 
quefià d,e|)e' maligne e codarde insinua­
zioni. Nacquero, diffaraatori, e pur di. 
diguazzare nella lor bava velenosi, in 
mancanza di avversari o di nemici, 
pjjflto ristarrehbero dallo scrivere la ne-
crylpgi's'della stessa loro fama. 

•|la la antopsia morale di costoro, 
non si è già, né finita né completala' 
così.-' . i' • ' , ' . 
• Taltìno.. fra essi 'pomposaìnenta si, 
éStoll.9'!_a?màestro sommo di, alo.Wtn'ia 
giorpa!i?t'ica,''e pur Ron a-sando'. giamr: 
ìBBì riàfstìssàl'oinmirswonB- i\p\ monào 

. APPBNBIOE. 

con volumi o con allre''(>per9 'di inge­
gno, — sé proclama insupetabiia e 
quasi uuieo dottore po'itloo e letterario, 
e, con altezzosa prosopaa, non cpinpatlla 
nemmanoo ne' supremi - maestri — ( è la, 
modestia 1» fth cara e simpatica virtù 
aùzi degli uomini-voramenta,,^uperiorl) 
con la ferola di, una oritrcS'' petulan-̂  
temente imbecille, questi e- quegli tar-' 
tassa a sotto alla tempèsta di quei suoi 
colpii tutto lo universo presuma o creda 
di 'avere a sopp'raffatto è vinto. , 

A n̂oora, sotto alla parvenze mal ce. 
late sempre d'una caricatura umoristica, 
pretenderebbe far dello spirito,' coma il 
signor di ' fol(aii'e,iO' r.ell'lrbnia,''man­
dar getti 8 lampi alla maniera di Betm 
0 di floìieiois; ma i motti arguti di 
quel suo timarkmo calmiiiatore, non al 
saroasnìo profondo di Heine o alle in-
•suparabili argìizi'e di YoUain, ma slb-
bane alfe scede e ai lazzi di un pulci­
nella, si possono paragonare. 

Oh amico lettore, e non avresti per 
avventura ravvisato tu alcun originale, 
a cui questo riIroBq, assomigli ? 

Sa sì, serbalo alla Itia pietà. 
Ili quan'.o a noi, siamo ban lungi dal 

.paventaca certa esoandasoanzadellafollia. 
• Ì^O} [e si annota soltanto par farne 
uno studio dsiologioo. 

6''dSlttì bene' cosi, signor direttore 
della /'(«ria M Friuli^ 

M. S. -

II-j G O B B O 
AWENrnSK »I CAPPA E M SPADA 

{VerMotte W6er3 étd frm<mi di A^étna). 
-rr Ci siete, signori ? diss'egll coll'oo-

clji.ò alli»',pòf|a, 
_,s;s Ci siaiiio ! risposavo tutti ad una 

vóce, . • . . , . ' 
gssi 'si, contavano, di,numero fa so­

vente U'oqraggio.,„;j, , , / . ., . • 
•'elijhzaga epa •SveV,̂ ""!!;' punta' ' dàU» 

pròpria' 'apada,fissa' nall'lutàvòlato, piiìlò 
il"snó 'biocbtèjie'.»;iil'Ia| tavola, .e,adisse, 
c($n:a'ria'dà millamatore, nel mocjénlo 
steéo'in ''òul sùorià-va il priflio tocco, 
della' n'ó*b.''' , . ' . , " . ' , ' ' \.' .< „ 

—jAlls'ialuta'dal'Signor di Làgàr-
dèrà.'.'.. 'col bìóchieir6_in uria mano, e'la 
spadii nell'altra I ' , ' ' 

Alzò jl sub bióolHera. ,, -
•*- Il bioobiere i'p'''iÌjl̂ ''"'̂ * t̂ó'-!.;,-.-la; 

spada "nèll̂ altral ripetè sordamente il' 
coro.--' • fv " -;. - , ', 

• Póàola ' riniaseré''ftiniti.'''AspetìaVano, ' 
coU'ocohio teso, e l'oreooWo attento, • 

MGISLAZIONl RURAÌiE 
IJ. — Jlfinfsru. 

Napqléone vi apportfi modiUoàzioni, 
e stabilendo la massima ohe la proprietà 
è 'il vincolo della moderne società, la 
base dei troni ed un diritto intangibile 
applicò ttlla'miriiere (contro il voto,del 
Consìglio di Statò ) il disposto del còdice 
civile relativo al diritto d'accessione, 
ritenendo' le' miniere parta integrante 
della proprietà della superfloie. E in vero, 
se-si Ila ,11 diritto di scavare un pozzo 
a quài'un'que profondità ed attìngervi 
esclusivamente l'acqua, devesi pure.per 
analogia avere il diritto di aprire il seno 
della terra per levarci \ tesori, che vi 
riasconde. Solo ritenendo ohe fossa di 
un genere speciale la proprietà dulia 
miniere,- Napoleone aveva prés'orilto ,ch« 
sl-dovesse riportare il covrano assenti, 
mento per coltivarle j non escludendo 
per altro il diritto del governo di poterle 
espropriare per motivi di pubblico inte­
resse, ma mediante congrua indennizza-
îone ai proprietario dal fondo. Questa 

massima, sanzionala sul .codjca Napo. 
leon'a a1t'àî t;'652,' fd'tijàlorffti'nei'codiOB 
Albertino all'art; 468, ;é;pas,só" pòsola.'a 
far 'parte del codice'civile nóàtro'yì'gente 
che all'a.'t, 4^0 dice cHo.;,;Yóhi h* la 
«proprietà del sdolo ha pure quella 
s dello .spazio-soprastante 'e di' tutto ciò 

fi , » — — ^ ' i 1.1,1 ' « I I I l ì ^ — » 

• Durante questo 'grande 'silènzio, si 
udì ai' di fuori uno strepito di 'ferro. 
"' L'orologio suonava lentamotite. Stette 

un saodlo a batterà i nova colpi. 
All'ottavo,'quel'rumore cessò. Al 

nono; i due battenti dalla porta si chiu­
sero bruscamente. 

'Vi fu un urrà prolungato. Le ppade 
si abbassarono. 

— A Lagardére, morto I esclamò, Gon-, 
?aga. ' :,' . , 
, -r A Lagard^ra morto 1 .ripèterono i 
ponvitati vuotando d'un tratto i loi-ò 
bicchieri; , 
'" Chaverny solo non si mossa e serbò 
il • silenzio; ' • ' ' ' I 
• Ma tu visto tutto', d'un tratto trasa­

lire Gonzaga nel momento in cui por­
tava il,ijioo,biare alle 'labbra. '-.i<'. 

In mozzo alla camer.ì, le cappe/ed i 
m'antelii ammucchiati sul gobbo psèil-
larono e siso(ievaro,no. ,.., 
. Gonzaga noti pensava pi\'̂  al gobb.o. 
<-D'̂ |(|opde,,?glj,ignorava, la fine della 
sua" pàzaa scampata. -, . _ . 
; Gonzaga aveva-dfttp; Npn so ?Bè8)-
.tarà dallla f̂liî stra, se cî drà d.al "amino, 
se''Veì-rà'. fuòri dal p^vi.ipepto'; , lti(̂  i*l-
l'ora stabilita sarà fra noi, 

Alla vista di qiiella massa che si a-

« otte si trova sopra e sotto la suparfloìa ». 
• Ma ritornò prestò In'c.impo il Mluoipio 
della demanialità, stilla considerazione 
eoohomioii ohe quelle •.considerevoli sor-' 
ganti dì .ricchezze; dita sono |B.'miniere, 
richiedevano' il cotiaoBtràraeiito.dàH' In-
talligenza, di grossi capitali e di vigi>' 
làute polizia mineram onde ovviare agli 
èvènlaaìi dlsasiri ohe iu quel genere di 
lavori t/oii facili,) r'àquislti, questi ohe 
non pad avere il privato, ma ' bsnsl lo-
Stato; anzi il privato potrebbe^collaistta' 
inerzia o igilorànza ô  panosnza, di ca­
pitati • lasciare inoperosa questa gran 
lenta di ticohesiza.'Da'queste'oppòste, 
idèa nacque là legge francese 21 aprile. 
1810 ohe dissentiva dal principio consa­
crato nel codlo,e civile. 

F'malìnenta una' tet-iifv dottrina sorse,, 
e fu quella dell'occupazione. Si volle 
dimostrare ohe la miniere sepolta nello 
viscere della terra, spésso a grandi pro­
fondità, non potevano rintracciarsi che 
coi mezzo di lunghe ^Ò, accurate a di­
spendiose indagini soien'tiftohe, di attente 
esplorazioni ed assaggi' e di sacrifizio di 
capitali, 'e per conseguenza ragióni di 
giaatìzla sòggarivano che la proprietà 
dovesse' appartenere al ,primo occup ĵile, 
oiòé allo.'àflopritpi'e. , 

La lègislfi'zlohè italì'ìjiia nella'materia 
mineraria 'stabilisce per norme, genora,li 
cbe le miplei'e e le, salina sono regolate* 
da leggi speciali .(art, 481 ood; oiv.) j e 
altrove dispone che'.if proprietario di 
sotto al suolo può fare.qualsiasi oo,slrt»-
ziona 0 scavamento, ^, trarne itutti 1 
prodotti possibili, salve ' le disposizioni -
della leggi e dal, regolamenti sulle, mi­
niere e di polizia (art. 447 .cod. oiv.) 
Ma quali sono queste leggi speciali ? In ' 
Italia non abbianjo un'unica. legge mi­
neraria, ma nella diverse .provincia vi 
sono leggi e vagolamsntl ohe'Si imspi-
rane alle tre teoria ohe abbiamo citato. 
Vediamo ora i'applicazioiia di esse. 

' IToano M fXimo ocmipante. 

Nelle antiche provincia sarde, in 
liombardia, nelle leg'aiioni, nell't/m6i'i« 
0 nelle Marchi; ha vigore la legge mi­
neraria 80'novembre 1859 ohe consacra 
il prinoiplo dell'OMupauìflne nell'aoqui-
slo'della proprietà dello miniare; cioè 
ohe esse, ̂ no'n appartenendo ad alcuno, 
possono divenire proprietà del' primo 
occupante, ohe è lo scopritore. 

Teoria della demanialità. 
Nelle Provincie «cni!(B.v,ige la legge 

montauìstlca del 28 maggio )Mi, ohe 
l'Austria avèva'res'a e8eoii|o,ria'aèl 1857,. 
In quella legge il diritto regalò "4 cosi' 
definito ! « Per diritto regale sulle mi-
« niere intendasi quél diritto maestalioo, 
«in forza.del qiiala corti minerali ohe 
«trovansl nei loro' depositi' naturali, 
« sono esclusivamente riservati alla di-
fi spqsiziqr(a del ,80vrano. » — Nella pro­
vincia pormonsf viga tuttora ,la legga'ili 
giugno 1852. — ISlelle provincia mode-
fles( la Ifggè napoleonica dai 1808, po­
sta in ralazionaalia oirc'òliiri 30 luglio, 
a IS.ottobre ISfiO,-diramata dopo l'an-
nassionp. all'Italia dal ministro Corsi, 
ijon. quelle leggi sancivasi'il priuaipio 
di,,ragia pivativa-par le'niinlera, osslft 
d^dàmanialità.' • •! "" '' 

teoria (hi prop'rimrio Mia s^plf^ei4 
Nella l*osf/wa il motuproprio 18'inag­

gio 1788 regola aliche oggidì la mate* 
ria mineraria, avendo per base il canone 
giuridico ofee oonsàora nel proprietario 
il diritto s.òpra qunnio, sta sopra.e sotto 
la auperflolB de' suol immobili. Eguale' 
principio inspirò parJa provincia napo» 
letaue a siciliane la legge 17 ottobre 
1826, ohe ha disposizioni UberalmentB 
molto larghe. ' • , ' - . 

Chiuderò questa sommarla iudloazloae 
sullo leggi minerarie in Itali», col far 
presente ohe diversi, progetti di legge 
vennero praseptali ai nostro Parlaménto 
par l'uniBoazlone legislativa, olia appro-. 
daroiio parò a nulla; né gli atudiì suc­
cessivi fatti al Ministero d'Agricoltura, 
Induiilrìa e Ourameroio ; né i responsi 
del i Consiglio '.stiperiore ' delle miniere 
radunato in Hpma nel 80, giugno-1877 
sótto la presldenfe tiel.taìhistroinàpo-
slerlornieoté si'fitl'onBe miglior asilo per 
la nnidoazione legislativa. 

Ani, V. 

Caricati alla baionetta 
JI-Jl/osonie((ei di Napoli n;irra questo 

grave fàtt». 
. La pacift-'.oUtadinanaa di -Reggio 

Oalabrla-fu'lji'utàìinento fatta caricare 
alia' baionetta. 

Perdh4?' Pé.'ohé ha il culto per la 
memòria di Garibaldi. 

Quella-cittadinanza tace una impo­
nente dìraostrazioiin, contro un giorna­
letto'olerio&le, cha aveva ' ardilo ingiu­
riare l'eroe dei nostro risorgimento. 

La musica cittadina vi presa' parta t 
e la Giunta, clerioalissima, sospese di 
soldo 11 capo musica. 

Questa sopercbieria die luogo ad un 
grande malumore. -

L'altra sera la musica suonava, a la 
popolaziòno richiese l'inno di Garibaldi, 
ohe fu eseguito, fra gli applausi; cui si 
aggiunse qualche grido poco favorevole 
alla ammlnisirazìooB mnnìoipale, 

Da qui squilli di Ironiba e carica alla 
baionetta'. ' • "' i»,,, • 

La Società dai reduci' dalle patrie 
bAttaglÌB indignala, pubblicò la seguente : 

Protesta 
La Società dei Reduci Vuìontarì dalle 

patria battaglie di Reggia' Calabria/-
. iu vista dai fatti avvenuti la sera del 
15 courenle ,ir) questa città, dova per 
unii pacifica dimostrazione aittadial 
inermCi a inoffensivi - vanivano- ca.ricati 
alla baionetta' dalla forza armata ; 

Considerando che al proposito dall'au-
tRrità poìitia» S' stala- ordinata una in­
chiesta, 8 qualunque determinazione al 
presenta sarebbe prematura; 

Il Consiglio Diraitivo 
In- fiOTOS .della Società ohe rappìre-

senta, goloso di quella libertà ed Indi­
pendenza ohe si acquistò col proprio 
sangue ; ' • ,, 

• •• Prolpla • , . 
Contro i'inqualiaoi^bile' operato, a si 

riserva di; .pron.unzlnrsi quando, -io se. 

gitava; tralàSóié-di bere e .ài' posa al­
l'erto. ; - . „ • 
. Uno scoppio di risa secco e stridente 

usci di sotto ai mantelli. 
Sono dei vostri 1 feoeuiia-vooe acuta, 

ecconii ! eccomi ! 
Non era Lagardére. 
.Gonzaga si mise a • riderV e mormorò ; 
-7- È il nostro amico, iljgobbo. 
Questi saltellò, presa un bicchiere e 

•mescendosi ai bevitori cha trincavano : 
. — A Lagardaro ! disse; quel poltrona 
avrà saputo che ero qui I..,. -non avrà 
osato venire!!...'. 

— Al gobbo ! al gobbo 1 gridò il prin­
cipe ridendo ;i viva il gobbo.r i 

— Bh 1 eh 1 signori, fece'qaestì con 
'semplicità, qualcuno che'non conoscesse 
come me il vostro coraggio, crederebbe ' 
'ìohe, avete avuto una balia' paura I.,. Ma 
.0^6 cosa vogliono quei due bravi ? 

E indicav.x davanti alla-'porta della 
galleria Fiocco a Pistagiia immobili «orna 
due statua, Essi avevano l'aspettoi trion­
fante,' 

-~ Portiamo le nostre testa^ disse il 
Guascone', ipoo'rltàmente. '-'' ' .-

— Colpite! aggiunse il i"?òrtaanno; 
inviate due anime dì più al oialo 1 

— Ripî rgziqna d'onore ) eselaniò al-

legra.raente Gonzaga ;',olio si diaunbio. 
ohiera di vino -a questi bravi ; essi bw'. 
ranno con noi I 

Chaverny li goardalvn- con' ' quel- di­
sgusto che si prova osservando il car-
uailoe. Egli si allontanò . dalla tavola 
quando essi so ne avvicinarono. 

— Sulla mia parola ! disse a Choisy, 
ohe si trovava vicino a lui, credo ohe 
se Lagardére fosso venuto, mi sarei 
messo con lui ( 

— Zitto 1 teca Choisy. 
Il gobbo che aveva udito, indicò Olia-

verny a Gonzaga e gli domandò;, 
— Monsignore è proprio sicuro di 

quell'uomo là? 
— No, rispose il principe. 
Pioooo e Pistagna trincavano con quei 

signori! Ohnverny stumnli i vapori del 
vino, li ascoltava, 

•Pistagna parlava di giostnoBore bianco 
insanguinato ; Fiocco raccontava nuo-
vamaiite l'Istoria dell'anfiteatro di Yal-
da-Graoe. 

— Ma'tutto ciò è infame Idlsàe Cha­
verny dirigendosi a Gònz,agaì ma' àa-
videnta che qui ai parla ,d'un uomo a .̂ 
sassinato I ' - , , . . . . 

- r Bah !..., fece il gobbo fingendo uno 
stupore profondo ; d'onda vieqe aostui ?,., 

guito all'inchièsta, sarà scopèrto il vero 
autore delia iilègala e tiratmiòa'i'eprBa-
siane. , •. 

PairlaÉièÉó^àgiomle 
0 A MÉSA D Ì l E I ' P t J f A T I 

Seduta del Si — Pras. TAFANI . 
Il primo giugno si inaugureranno i 

monumenti a La Farina in Torino a a 
Medici in Milano, La Oamara Invitata 
si farà rappresentara.. 

Prosegue la disousBiona g«neral6 del 
bilaiioio dell'. Istruzione e il, raiatOJ'a 
Morpurgo viene a parlare del rlsiaUri 
di 'Venezia. Afiferina la cure del governo 
pei raonumanti vanezlani. Dimostra In­
giusto accusarlo qiitla immaoiore del 
merito di Venezia vena la pàtria. Pro­
testa contro la taccia di vandatiàmo 
data da Odescalchi. 

Benché stimi esagerate alcune della 
lagnanze sulla istruzione secondarla ne 
'riconósca'giuste.«lire. Non" approva la 
gara d'onore'perbhè'è eipérlmento tra 
'pdolii,a perchè tóme l'eiiiulazioné^ so-
vòrbhiàmeiite'òòcitatn. , ',. . ', ' . i 

, Qùfinto,, all'ìsfrùi-iiòua primaria, noi 
cradiamò di avere, dalle scuole, ma real­
mente non la abbiado. Già due gene-
Azioni hanno perduto i benefizi (sha 
avevano diritto d' aspaitarsì dal nuovo 
ordina di cose.j il'biWoio MBtro dal­
l' istruzione è il piii raèsohìno in Europa. 

Abbiama.uuaastruziona'secondaria e 
normale. aBSOlatarasòtà «perequata, un 
organismo scolastico ohe manca-di forìfa 
motcioa, scuole, che non si legano colia 
vita. Non dobbiamo scoraggiarcene,- ma 
nemmeno; nasconderci il male,j 
-Coppiuo n'ega ohe la' legge suli'istrtf-
zione obbligatoria sia inapplicabile. Quafl-
to ; al non essere bene'appTioata non dis­
setate e acoerinu ai mezzi coi qtìali si 
renderà affloaoa'' è feconda. Parlando 
poi dell'isttuzitìna secondaria classica e 
tecnica, espone le sua idee,' riconosce'ì 
difetti aooannati dall'oratore, dimostra 
le cause, addita,i rimedi>.;.Sqsti,epe- la 
gara d'onqre perchè ò un n̂ azzo per far 
uscire 1 giovani dalla giustame'titè de­
plorata-mediocrità. Circa le scuoia d'ap­
plicazione degli Ingegneri accetta il con­
siglio-di Oavalatto di riunire In Roma 
di tratto in tratto i direttori di essa. 

Couohiude'allietaiidosi ohe la Camera 
abbia (rat-tato ri3iruziòtfe-*''J)rimaria .'da 
cui dittandà'il nostro avvenire e la arti 
ohe resero'glorioso 11 hóà'fro passato. 

Chiudasi ja' discussione generale. 
Annunciasi una interrogazione di Fili 

sulle restrizione; ohe le Caasa-dello iStato 
a gli al^pì.dta^iiàenti oppongono al ri-
oevlmeÀt6"''ìri pagaménto .delle-mopete 
mètàllfclrè speoié degli spezzati ,'d'a'i:gifotó 
ed altra di Capponi sugli" effètti dàUè 
dlchlarazloni.'fatta nella : dÌ8d.ussrófl>'; dèi 
bilancio dei lavori puibllol d l̂ mlrilstro 
Bulla ooatrùsVona di nuòve ferrovie; ' 

I l ' . • • " '' ' " ' i i ' , ' ' 

Fiocco,'iujoleiile é' beffardo,, pces,an« 
tava in quel momento il proprio . bie-
chiere a Ohavèrny, che ,sl 'voltò ,cop 
orrore ! ' ' : , . 

— Viva il cielo I face, ancora Esppo 
II, quel gentiluomo mi sembra ohe abbia 
singolari ripugnanza I 

— Bada, cugino!.,, mormoròi hai be­
vuto fropppl... 

— Al contrario, monsignore, fece 
Esopo li al. sub orecchio, io. trovo in., 
vece ohe 11 cubino non. ha bevuto ab-
bastanza... credetemi,., ma ne intendoI... 

Gonzagsi fissò su lui uno sguardo soi 
spettdao. " . . , 

Il gobbô  rideva a scuoteva il capo 
tranquillamente coma uomo sicuro del 
fatto suo.. . . ., 

.— Ya.bene, disse Gonzaga; forse hai, 
ragione.;,. Te lo lascio. 

; — Grazie, monsignore, rispose E-> 
,sopo,,II. 

Posola, avvieiiiandòsi al marohasino 
(iol'blooh'Ìèr"è'"in maft̂ 'i aggiunse: ' 

— IRìflijterasta' fòr'aa"'di'bere-anoha' 
con me'?.... É' una rivincita ! 
', Ciba verny si mise a ridare a tese il' 
bicèhiere. '•' ' " ' ' '• 

— Alia vostre nozze, bel fldanzitol 
esclamò il gobbo, (Contimta) 
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IL FRIULI 
• ' t / 

In Italia 
IM camorra n. il paire Curci. 

Ieri 1 ouràti.e i eanonioi di Roma eles­
sero a vÌBè"d»m6tlaDgo„ il carato Da 
Angeli», addetto valla,' chiesa di Santa 
Lucìa, Nell'aasetoWea un'Oratore disse 

' oìje D(i Angeli essendo curato a Santa 
Luei$, simbolo della, luce, èe la luce si 
voleva, ora Ini olle bisognava eleggere. 

11 padre Ourci narra in ui^a lettera 
oM inseguito alW^pulibiioAiòne del fa-' 
deano regio gli f« intimalo a nomi» della 
oongregazioue del Saal' Otflalo il dii?ìeto 
di celebrare la-messa, •^•l'i»cri|idrtetdel' 
suo libro all'Itidiosi Ooatìnua • dlteendo; 
ohe sl 'è 'soitopostD-artW|to' derlIbrOi; 
non perchè contenga delle .dottrine er-, 

' ronee, ma'uftlq4(neiit^;';péroìiè'scosi gli', 
veniva'òòhwndatò,'_' " ' ' ' ' . ' ' ' " 

. .All ' B;sy 3?>o 
'...ir,., ;,•.' i'J...aiSfcif'.>'-* .̂*">---

I' nrma dei R. Carabinieri lo sorpreso 
e gii sequestrarono lo re(i e lo deoun-
piarono poscia all'Autorità gindlsiaria. 

pi 

Vrqgani «mifrtgi e inondaiioni. 

' Si ségtìalaflo'graiidì' uragani 10'tutta, 
tu Spagna, .naufragi; sullo oosie. Terri­
bili J,Bolida«ionl desolarono le provinolo ' 
dì Oraiiata, Murola. e'"Valen>,a,facondo' 
"molte Vìttime. • ' '- ,• , 

Gratidii incendio,, i 
Avvenne un grijnde ìnoendio a liìiw,; 

che distrusse i grandi magazilni,di le­
gnami di Roder. 01 sono.dui ferki. e i j 
danni ascendono a 800,000 florinii' ;• j 

.•^ '. complom, '.,: • •••• ' • .'; 
•^'A'Br'uen. la, poliKlà' s.òóieràe ùuaì 

•tratti»' anarchica eàh'a^ 'arfeslàto' sotte i 
ppertì.' ' ' -"•' , '•'„ ' / J : ' • *•,.;'•' 

.Asmtinio e furiai 

Nella oampag. à, ptesso, Matignan.a 
Matàiglìa certo •Fornli'on", 'ricco 'agrì-
noKoM Bulla sessantina, 'fu ombilmenté 

'trucidalo con tredici colpi di 'coltello; 
sua moglie'si salvò por miracolo.^, 

Q-lì' "assassini ritnangono' ighot'i ;' ino-
tivó'del delitto fti'il,tnì^fcp. ' " ' ,-,, 

In ProTinoià 
P e s a r l i ^ , lénoalreinduslrioi Sap­

piamo che l'Aniìoa Ditta Fraolli Solari di 
Pasarils, quellastessa che veniiepremiata 
alla nostra Esposizione, ha concorso per 
la costruzione dell'Orologio di M'onteci-
torio a Roma e ohe ci" sono molte prO'-
.babilità di riusoila in confronto di altri 
concorrenti. — Ci rallegriamo co» qa«-
.ata Ditta la quale perfezionando sempre 
più con costante attijiità i suoi prodotti, 
non solo s,a farsi onore, .in Patria, ma 
anohe airestero e specialmente in Dal­
mazia dove viene ricercata con fre-
quecza. . ' 

CivMate S3 maggio. . 
Fe$te pd giorno dello. Statuto. 

,IA Società operaia sta preparando una 
gronde festa p.el .1. giugno sveiituro. . • 

.Avrà luogo una tombola a- scopo, di 
beneficenza ; un ballo pubblico '.a ' bene-
flóio dei poveri ; muaica, ftiophi uartifi-
oiali, iilumina?.ione fantastica'! • 

Lode alla Società, operaia ojio.nqn 
tralascia ocoasioao di affermare il Jtoiiìle 
patriottismo da coi è animata,; .' ;•. ; 

'•' Virgola, 

C l v W w l e 2.3,.«)«Mto.'*'''' ' 
' Pellegritmggio a Qa{izmo. 

Oggi alle 11 e mezza ant. una comi­
tiva di Cariniiimi (fra giovanotti ed 

• at'ttopati,4',a'mb'o i.sessi;;oirca^unases­
santina) tràìisltàvtt'per 'Cividaló, dirètta 
in pellégr.ih^ggip per.Clatir.etto... , ', 

Noi gruppo dèlie doniìè épicòava una 
biondona veramente modello per forme 
e flaonomia. La pellegrini judava, su­
dava,..., come.Je Mva. al-.fuoco, .come la 
cera al sóle. Esaeridó.'flsso ogiìi anno il 
loro arrivò ih' questo'giornoi una turba 
di curiosi, uri' ora pri'nis, era già pronta, 
raccolta sul piazzalo dèl'duomo. Giniti, 
entrarono in Chiesa e con, loro la folla. 

I pellegrini, varcata la soglia del 
tempio, si trascinarono ginocchioni fino" 
ad un altare a recitate'alcuno proghiere, 
si rimisero in nfarcia. 

Con questi calori, con quella nettezza 
personale che 'è loro propria, con gli 
stenti che 'sopportano, quanta sicurezza 
che l'igiene-non abbia a'soiipitiirne? ' 
' Non accenno oh* al pericolo cui cori'e 
l'igiene, perchè le processioni, i pelle­
grinaggi votivi, eco. .sono... tollerati i 
sono- uno dei seguali dalla libertà di... 
pensiero; rappreBénlano i costumi', i 
metodi, le debolezze di parecchi secoli 
addietro. Certuni hanno un bel gridare 
avanti, avanti, mentre ancora su certe 
cose al retrocede a gonfie vele. 

'x; 
I n questa stagione si «ac­

cia «on' lo retti Certo M. Ferdi­
nando da Fagagna, l 'altro giorno era 
andato a cacciare con le reti come se 
fosso in pieno autunno fu beno però che 

llt(iltlnimH(one. «'Il fri«ìi,'ao-
«OotKiila. dlfeusiione seréna dei" prìn-
.«te.ìpfrfe'-dellf'idée,: roa;Jft)n •'dllaeiide'-'.ii,. 
« rimbacoaro avvirsarii oho rajzola'sssw" 

%«nal brago della loalignilil e ,dagli,..al-,; 
« li'aggl ». {Programma iS tfinggio).' \ 
- Sono parecchi mesi ohti \i Patria iti 
Frinii fniiiafsognodisheffeg^iamenti 0 

-di «oherni. • • \"^ 
1 ,- Non m,e no curo. Lo contnra'oliS'atil 
profeasOrì'-OiiinUlfl Gltfssonl nò'ii possono' 
offendere. „ ^ . , ' s ., '. 

• A' ohi 'domanda pe'rMi'è inàolentisca,'-
.di00!,»a:egli perchè morda l'idrofobo? 
. '. -In addietro,-ss ho potuto; gli fui utile, 
non ,80 di avergli noooiuto mai. 

,Qa un anno mi sono occupato talvolta 
di lui .masolo per .pregare'la E'^dazione^ 
a non '.curarne lo ' impOrtìnonze,-'ed a' 
scusarlo perchè tjitre volta rinchiuso nel--
l'ospitale:del matti. • 
! E non parlerei, se non avesse-mali­
gnato quanto scrissi sulle elezioni di Gel-' 
Inno,, , ,1 , , ' ' • . I . j 
;-,Senza,prelese, ma colla solita fran­
chézza,- notai ohe, non essendo del nostro 

-partito veruno dei proposti, avrebbe 
dovuto, la Sinistra' presentare 11 proprio 
candidato o combattere-per lui. Non 
,aV,èndolo..fatto l,i mi- parvo una vera 
jdiserzione. •, . 
. .• ' • Cesa» e Pornera umiore. 

Jfev la lotteria a favore «lei 
nloniimoHto a Garibaldi. 01-
Hre'ai bel dono fatto'dal 00'. Pietro di 
OoUoredo-Mols di' n, 20 còpie di un 'Vo­
lume su 0go 'Fospolo per la Lotteria — 
sappiamo che il festro egregio concit­
tadino prof..Marinelli ha destiiiato per 
lo, scopo'stesso diverso ooplfi-di un re­
cente suo lavoro su Udine — Di pii'i 
il distinto protessoro ha raccolto a Pa­
dova' da diversi' IViulani, alcuni altri 
oggetti per la I.ntteria.";!»'.»!', . . 

Aimbe,quelli ,fra i nostri concittadini," 
già allievi del pur nostro Istituto '̂ Te-
,qniòo a. che ora.sono addetti .alle co­
struzioni ferroviario meridionali (Bari) 
manderanno doni per.laliolteria,.. 

'.Diversi studenti delie scuole Tecniche, 
del.GiniiWio, del LiceO e dell'Istituto Te. 
cnicQ -^.liaonn raccolto'dai colleghi nelle 
rispettive classi una somma.: ioli'inten-
(Jimeato di .acquistare un'oggetto e pre­
sentarlo quale dotio dfgli sludenti pei' la' 
Letterio. . ' ,,; 

Quest'atto conferma il, caldo ssntìk 
manto di.fimor patrio dei nostri giovani, 
i quali in tutte .le circostanza dimostra­
rono .il loro ooorp, e i .generosi • inten­
dimenti cui SIMO .sempre animati. 

Nelle commemorazioni di Vittorio E-
manue|e, in quelle dì Garibaldi, nella 
oiroo.3ta'* za dalle feste pur gì' inondati, 
nòi4unrairamrao sempre quei' bravi, gio­
vani che senza'.trascurare i . loro siodj 
cercarono di giovare alle nobili. inizia­
tive. 

B gi4|0chè parlammo delle no6i/« mi. 
2ialtt)S-togliendo la-frase dalia-balla tot-
torà .del -hieimtote co. Prospero Antonini 
oonòìttadino'nostro-.— e pubblicata sul 
Giornais di.sabato, non possiamo far a 
meno di mostrarci contenti del. largo 
concorso dei cittadini, nei doni i» oggetti 
9 in denaro per lotteria — E oiò torna 
ad onore grande della Città e del Friuli 
tutto — dimostrando corno tutti i friu­
lani siano ardenti patriotti e come per 
Garibaldi la concordia dei partiti nazio­
nali intesa-da noi così bene, è garanzia 
di una felioisaimiu riuscita, ' • 

Sappiamo poi che in divursl paesi della 
provincia è già cominciata la raccolta 
delle offerte "por la. Letteria. 

La Provinci-j ohe vo'demmo potente­
mente conoorrere'BOllo offerte-in deo'a'ro 
nel 1882, don vi è dubbio ohe si • mo. 
strerà-qual'.è, trattandosl.-di--un'monu' 
m'ento ohe'sarà l'affermazione più splen­
dida 'del vivissimo ed imperituro "rioOrdo 
del Friuli' Intero vèrso il Duce dCl Mille., 

(Società Stenografica. Udi­
n e s e . , lori, a mezuodi, l,n una s-ila su: 
periorì del nostro Istituto Tecnico, gli 
almini del corso teorico, diedero il loro 
saggio di stenogralla. 

Quel saggio mostrò chiaramente l'ot­
timo sistema t-snuto dal Sig. M:ttossi, 
direttore della scuola, nello istruire i 
suoi allievi. Infatti con sole cinquanta 
lezioni, .si è ottenuto assai,- né forse di 
più, potrebbesi desiderare. , 

' Assistevano a, questi esami il preside 
de'll'Istituto Tecnico Cav, Misani ed altri 
personaggi. Il municipio avea delegato 

"per,proprio conto il Oav. Poletti preside 
.del Liceo, il quale ebbe acconcio parole 
per far risaltare la grande utilità ohe 
,pnó derivare dallo stiidlo della steno­
grafia, ad ogni persona cplta. Speriamo 
noi pure che té nobili e disinteressate 
fitionedel valente sig. professore Malos-
si, possano essere in avvenire co.mponsate 
assai meglio ohe fino ad oggi, e oiò o n 
la frequenza' di molte persone allo suo 
bellissime lezioni. 

Iia gita dei tiiiografi a San 
IVanlele . ieri i-erso lo ore sei In 
lieta brigata partimmo alla volta di San 
Daniele onde colà festeggiate, con un 
banchetto ì| decimo anniversario della 
fondazione- ^dplla nostra Soóioià eif il 
quarto cehteimriò dell' introduzione della 
'stampa a'!Udìne, 
,-," Arrivati,'a Fagsgna facemmo nna,,. 
..'bi'eve. sosta ondò" Htooìllaroi.'O.'-god'tro':" 
un poco'di quel beri di dio oho la'ma-' 

"di'ff riitur^ ha dato a quell'ameno o.r.i' 
d'onte pìiese! '. -; . .' ' ., •., ; ' , 
, Quando" fufiimo poco 'discosti J'.i .Sari 
i-D.aiitflo' scorgemmo nn vesslIfo-'ti-iColdre;' 
a dietro-ad-esso un•• buon ntimeró di-

.'p'BrsùdO. -Bra la;'Società Operaia dì ijtiel • 
papseoha veniva ada'roi" 11'benvenuto, ' 

Smontali dalle carrozzo, e. dopo eho. 
il uòalî o presid.eiite DI Biaggio ebbe sa-' 
lutato 'e'ringraziato la .Società Sanda-
rilelese'a nomo, del corpo tipografloo, 
por la ^Olitile; acooglleijzii, percqrr.eriimo 
uniti, con alla testa lo- due bandiere, il 
paese eoi recammo alla sede (iella So--' 
oietà; pevo notare che fra quelli oho, 
ci -vennero incontro' sì vi era 'anche la; 
«impatiea personi'dol'sig, Asqdlhi Giu-
sejjpe, prraiderite di qtinl rispettabile So­
dalizio, ' 
• Giuiili. alla sedè d'ella Società oh-
bìrao là 'liOia compiacenza, di ammirare 
«nà bellissima lapide in marmo dodi-, 
òata al presidènte' onorario Giuseppo 
Garibaldi, sulla quale si, leggo un assen­
nata epigrafe" del OampauolTa. 

Nella sala medesima-si vedevano, an­
che, ben disposti, molti bellissimi oggetti 
por la lotteria ohe colà, nvi-ft .luogo a 
bènefloio della'Società operaia. 

Poco dopo ci recammo n visitare l'Ar­
chivio ove trovammo la degnissima 
persona, del bibliotecario' abate Nar-
duzzi -Luigi il quale ci usò tanto geo-
tilezze'e"ci-diede tante spiegazioni, su 
un infinito numero di libri che ci fece 
vedere; ohe invero non si saprebbe in 
qua! modo ringraziarlo. Fri,!, libri che 
contiene quell* archivio ve "i',o sono di 
quelli scritti àncora nell'ottavo secolo, 
(juello ohe ci destò sorpresa' fu un 
"volume stampato nitidamente su perga­
mena ne!'sooolo daolmOquinto, cioè al 
primi-tèmpi dell' invenzione della stampa. 
••*" Intanto'che si aspettava'l'ora fissata 
pei' il banchetto ci venne gentilmerits 
concesso di visitare i giardini dei signori 
Ooncina i quali posti su 'quell' altura 
dominano'quelle amene e pittoresche 
posizioni'.' 
•'"Siamo al b'tnohetto. All'arrivo del 
presidente della Società onerai.̂  di S. 
Daniele il sOoiO" Maufo, della ,'Oomriiia. 
•sione; le dà il benvenuto e' lo ringrazia 
pel sOO' interverifo, Alle .trutta il' presi­
dente della, nostra Società lesse- un di­
scorso, d'.occislorie invitando i colleghi 
a perseverare nell' ASsoólazione e poscia 
lesse la,scgnenta epigrafe; 

'ji(fcfceLX-sx[v ' 
GERARDO, DI FIANDRA 

^ PRIMO BBOANDO NBL BRIULI 
LA mVIKA ARTE DEL MAQOSTINO 

COLLE « OOSTlTUTIONt DULLA PATRIA » 
; i DA. LtJI-IMPUnSSffl , 

. . . . PONEVA UDINE 
• - PÈA LE PRIME' OITTI ITALIANIil 

• ' DAL NUOVO SOLE ILLUSTRATE 

• MDOOOLXXXIV 
' ' '• ' .-, XXV MXGOIO ' - " . 

X ANNO DEL LORO l'OHDATp BODAMZIO 
OLÌ OPERAI TIPOORAPI UDINESI •' 

- A SOOlALia BANCHETTO 'CONVENUTI 
' ' LA RICORRENZA FAUSTISSIMA ' ' 
• ' •' QUATTRO -VOLTE SE9OLÀRB 

. ' OOMSBMORAIJO 

". Dopo presero la parola I-soci del Torre 
0, Tonini i qtialì aooenliarono al progne-
di,mBotq..fatto noli" arte :della atampa.-II' 
socio.'Oòsaio.jsali|lò.i convenuti a's-'-pomè'-
dai giornali il ifnu/t e del .G(ort!o(e-(Ji (/• 
dine, dai quali era stato inca.rj.o.a,tftdi rap-. 
pfeaè'ntai'Hi'é' disse òhe si prèndeva l'ar­
bitrio, quali direttore della Società ope­
raia generale, di porgerò il soluto anche 
a nome della medesima ; pòscia brindò 
alia prosperità della Società operala dì 
San Daniele. Infliie .prese la parola 11 
socio Bianchi di San Daniele il quale 
lesso nn elogio all'ooorevole presidente 
di quella Società operaia. 

Levati di mensa andammo a visitare 
la ex chiesa di S, Antonio rinomata per 

,i supi antichi dipinti a fresco. 
A .noi in questo frattempo si unirono 

.moltissimi soci delle.Società operaia' e 
democratica e si consumò il resto della 

Sgiornata In buotia'ed allegra-oompagnia. 
Alla partenza un-buon, numero di S. 

Datiielesi vennero asalut-ai-oi ed a f a ' r 
voti onde noi abbiamo presto da ' ritor­
nare. 

Insomma per ooMoludere dirò' 'che 
tutto andò benissimo e che di meglio 
non poteva andare, . 

Una parola di meritato encomio debbo 
tributarla anche alla signora Agata 
Gnerrier, condultrioo della locanda, tanto 
per l.t • squisitezz.i, od abbondaniia dei 
cibi, quanto per la bontà dei vini e per 
la puntualità del servizio, ' 

Di buooit in bocca correva Un si dice, 
cioè si diceva ohe a San Daniele erano 
lori raddoppiati ,1 Carabinieri per la 
nostra presenza ; ma pdsota si venne a 
sapere ohe ifivoco I' Autorità aveva 
preso quella'preoauziono-parohè la So­
cietà Democràtica aveva d'andare al 
Cimitero .ft.jportaro una 'ghirlanda com­
memorativi sulla tomba.'.'d^l do», An-
dr'oitzzi. 'i\' ?.-.' ' , , ' • ' • • -'., I ,.. 

E tutto quasto p.>r una ghirlandai.... 
. , ' • • • Un tipogrofo. ' 

• • l l l i i g i * a z i a u i e n t o < .1 soci della 
'Sooiotà ,tlpograaca, Udinése'sentono, il 
dovere di'-tributare le più vive' grazio' 
alla Società Operaia, alla gioventù de.t 
'modfttiCff";o "allà"oi'tladioanÌ!a tutta' di', 
San Daniele, pei; l'accoglienza ohe loro' 
fu fatta,in occasione della festa del X» 
•aniiiv(»rsnrio, ieri oilèbrata In quella 
oittài- . '. ' • ' 

•E diiibbono inoltre ringraziare il Pre­
sidente' ddlla Società Operaia signor 
Asquini Giuseppe il quale con gentile 
pensiero volle esaere compagno loro du-, 
rànte tutt'8''la giornata." 
- S'abbia- pure dovuto un ringrazia-
minuto anche all' abate Luigi Nardlizzi, 
blbliotoo.ìrio Municipale ohe con tanta 
cortesia die Spiegazione su molti, volumi 
è libri antlclii preziosi. Ed in (lue' s'ab­
bia pure Una lode anohe la condutrloe, 
della Trattoria sig. Ouerrier che seppe al­
lestire squisitamente II binohetto, che 
tanto "soddisfece. 

'O i ior i f l cen i i sa . Il nostro concitta­
dino arlchitetto Andrea. Scala, fu testo, 
nominato Commendatore. .della Corona 
d'Italia. 

Ecco uria onorificenza: bsne meritata. 

Sòcletii asenti di coinmer- ; 
e l o i L'Assemblea 'generale di Ieri riu--, 
sci una ..delle più numeróse, essendovi-
Intervenuti ben 58 soci effettivi sul 139 
di questa categoria ohe "ora conta la' 
Società. 

Fatto dal presidente alouiie comuni­
cazioni, vènno data lettura del rea-ioonlo 
finanziario pel secondo anno'sociale, ohe 
presentava questi estremi : 
Entrato L, 3615.8é 
Spese . » 587.95 

Civanzo ' L'. 3027,89 
Patr monio a 31 marzo 1883 » 4392.01 

id, id 1884 L. 7419.40 
Dopo brevi schiarimenti' presentati 

dalla Direzione ad-alcuno domande;avan­
zate' da qualche soòi'O,- -venne ad unani­
mità approvato il seguente ordine del 
giorno presentato dal- revisori dei conti : 

«L'Assembleaapprova il bilancio eoo-
« nemico per l'esercìzio'18&3-84 ohe 
« porta' un attivò netto' di L. 7419.40, 
« e coi sensi della più, viva" riooiiosoen-
« za, ringrazia "tutti i riienbri della 
« Direzione e ' del Consiglio, che con 
« tanta ' intelligenza è premura sep-
« pero portare la nostra Sooiotà ad 
« uno Slato veramente invidiabile, » 

Pcooedutoai quindi alla votazione 
polla nomina delle cariche, vacanti, ri­
sultarono eletti, a consiglieri'; 

Pravisani Albino 
Bastanzetti Donato 
Modolo Pio Italico 
Venuti" Antonio 
Cossio Olinto. 
Piai Mattia « 
Jucuzzi Alessio 

a revisori del conti : 
Capoterri Remigio 
D'Agostini Luigi 
Famea Ugo 
Canili! d'IstrHKione nel "Ŝ e-

n e t o . Ecco 'J^^, modo dì formazìo.ne 
dei campi djistruzSò.nè che si, terranno 
nel Veneto Ìa,pr"o'sslnja.,estate. 

«V . còrpo. D'armata (Ve,rona). », 

• • Cariipo dì Pordenone . - • •• 
{Bal.i luglio- al 20Mlembre)"^' • 

: Comandante : maggiqr generale Mar­
tin Di Montù Beccaria oav. Ippolito;.., 

Comaiidò della 1" brigata di cavalle­
ria i 

lieggì'niento cavalieri^ Novara (6°) ; 
Reggimento oavaller ìa Foggia (ìt") 
Comando delia 4" brigata di o-ivalleria ; 
Reggimento cavalleria Firenze (9°) ; 
Reggimento cavalleria Padova (21°) ; 
Comandi della 1» e 2° brigala d'arti­

glieria a cavallo ; 
1" 2" 3» e 4° batteria a cavallo, ' 
NB» — L'artigiieriit a cavallo inter­

viene al campo il 9 agosto, il 1° 9 2° 
squadrono del r.>ggiraenlo cavalleria No-
.vara (S») intervengono al campo il lO 
agosto, 

. Campo,di Spresia.no., 
{Dall'ii luglio al 9 agosto) 

Comandante : tenente generale" Oa-
butti di Bestagno'conte Casimiro,' 

Brigata Regina (9° e 10° reggimento 
fanteria), ' ! 

Brigata Toscana (77» e 78»'t'eggi-' 
mento fanteria ) ; 
• 12° reggimento bersaglieri; 

1° 0-2° squadrone del reggimento ca­
valleria Novara (5°); 

con voti 51 
» 47 
» . 89 
» 36 
» • a i 

» 28 
» as 

con \ oti 43 
» 89 
» 38 

7" 8" 9» ' batteria doirS» reggimento 
artiglieria ; 

a" e 4° batterla da montagna ; 
Sezione di sanità. 
NB. — Gli squadroni 0 le battarie 

da campagna intervengono' al .iiarapo il 
20. luglio 0 le batterìe da montagun il 
SlUuglio. '; • ' 

K r r a t à éòrrlgé>-;Nel giornale ili 
sabjto incorso un errore nella trento 
sima firma del oomuuiflatoda Sandanielo. 

Invéce di 'Bla (Sibvàt'inl de'Vè iVggersì 
Riva Giovanni. 

A d ogaun» 11 .sito. Î ei aurtiern 
di sàbato,abbiamo.dotto che l'agente di 
negòzio .del signor Oo l^aoll trovò.dieci 
lire e le restituì ad una donna che' l.i 
aveva perdute. Invoco • .dell'ageijte di 
De'Parili ora 11 signor'Oroatttnl' Ales­
sandro ^agente dì negozio del sig. Rei, 

. D l s g r a i i s l a . Sabato mattina,-yerso 
le ore 11, 1» signora aontessa Toscano, 
partiva ih c-ilesse da Udine, per reparsi 
a Selvuzzis, (n'compagoìa di un sì'gtìore, 

Gìanto il calesse fuori porta Aquìleia 
e precisamente rimpetto alla strada che 
conduce ai casati di-Baldasseria, il.ca­
vallo tutacoatp al ruotubilo s'impenni) 
ad un tratto e dandosi a corsa sfrenata 
precipitò la vettura e le persone oh>i 
conteneva, giù da un fosso alto ben cin­
que metri, 

. li ruotabile si spezzò in molte,parte, 
il .cavallo rimase illeso. L? signora con­
tossa ed li di lei compagno di' viaggio 
non si ebbaro ohe'qtt.tlcha li'vidùr'a log. 
gerìssima. ,. . , 
, Il povero cocchiere guidatóre, riportò 
invece delle oonlusloni alquanto- gravi 
ad un occhio, ad una gamba .e. ad un 
braccio. " ' ', ' 

Sembra oho non sìa la prima' ' volta 
che lo stesso cavallo, attaccato sabbato 
alla ruotabile della signora Toscano, 
rompendo ngnifrono abbia cspovolto vet­
tura e vingglatorii 

Non converrebbe più quindi servirsi 
di uim bestia cotanto pericolosa. 

Casse ccioiieratlve sistema 
n a i t f e i s e n t Scrive il forumjulii : Fra 
non molti giorni, secondo .una cartolina 
oho ci fu.fn.fatta vedere,-il prof. Wol-
iemborg sarà in Cividale por tenpr,a,upa 
conferenza suli^lmportante argomento 
delle casse cooperative. 

La conferenza ohe- l'egregio profes­
sore tenne in S,'Vito nella-doraenioa-11 
corr., riesci ìnteroesantìssima. Anche 
l ' idriad'cone parla con elogio, ed.ag-
gÌuDg9 ohe lo scopo 0 fine della istitu­
zione di tal genere di Casse òoo'perativo, 
che ri centinaia .prosperanoneH'a'Géf-
mtinia - renana,, già da più,anni, si è 
quello di offrire al contadino,- al còlono, 
al piccolo prpprietarlo il credito ,ad equo 
pitto ed a .lungha scadenza., sènza ri­
correre alle' Banche, popòlm di' nome 
e non di fatto, ed agli altri Istituti di 
credito, che servono solo ad alimentare 
la usura nelle' qlttà 8 nella campagna, 
per il • semplice fatto che .solo a poolii 
ed ai favoj-iti è dato di accedere a' quelle 
casse raonópollzzatrici, " ' 

Un-altro scopo provvlddè anche quello 
dì eradicare ' la.-',triste usura,- che '-^^ 
modo vessatòrio, inumano, spadronegg'ia 
nelle campagne,. Tutte queste oondizipnl 
farine si chè'l'a^lcijltriralàrigue in quello 
stato -sli'emattr e" doloróso,' 'rilevate dà 
economisti e legisìatori, ' ' . ; - ' ' 

La base dì queste casse è la-coop?-. 
razione ohe nobìjita e redima, è la eoo-
perazìone' della piccola, gante, che di 
piccole fòrze riunito forma potenti, nu-' 
elei di capitale ri8parmiato;-e'qualé,gà- ' 
ranzia è la responsabilità solidale,''illi­
mitata. .' '-. • -. .. 

li tipo di codeste Casse è quello dello. 
Sphulze Iliilìtsch, modificato ed ^^da.ttato 

' ai, piccoli'ooÌBuns ruMli dal R-iifféis^H, 
Uno-dei-vantaggi di 'questo'genere'di' 

. Casse, è .quello di- oonoetìerè ìl'fldo Si 
lu.ugo, terminej-i.lu-modo.cioèohe'il oa'« 

fPitaJo^preata.tó,, po83.g.,aj.6r.8.,il. tempo di. 
] essere ammortizzato' mercè lo svòlgi-. 
, mento dell'inS'ustrìài Sagratila, la quale 
' non è sollecita come le altre forme di-
i indu8tria,-..m|. rlcljiede dn9 9 più anni 
.per la-festitnWone-Jel capitale inipiegato. 

Questo "genero di banche può sorgere 
in ogni oomunello, in ogni bofgata, ma 
tutto il diffloile-sta- nell'Iniziativa ene i 
trovare l'uomo, ohe .si, ponga-a capo e 
che oostitnìsoa il primo, nucleo di fon-
dazlòn«. Speriamo che l'esempio di Lo-
roggia; ovo sorse la prima di queste 
Casse ,in Italia, possa avere nobile imi-
ta-zlono nei nostro Friuli, ove l'sgriool-' 
tura traversa una orisi assai ' dolorósa, 

l'catro M|nerya,'È ormai.ìndti-
.bitato ohe iil'giijiJÌo,(fe'i!t»djSÌlo:St»-
-tuto) avremo la prima rappresentazione, 
"del Barbiere-di Stviglia. I cori hanno 
di ' già-Ihcomìnciato le loro .prove, L» 
Compagnia, di canto che sì produrrà al'.-; 

iìSlinervif, è la stessa che agisce qra con 
'Snocèsso al Teatro Comunale, di.Vicenza..., 

Quanto prima daremo, l'elenco 'd'egji, 
artisti oli.) la compongono, 

. . 'VaudalIs i i^o. 'La notte scorsa tre 
indiv'idiii usciti, dalla Birraria alla fenice 
mostrarono là loro bravura col pren­
dersela a colpi di bastone contro l'in-
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segna della dilla Paruln Tiziano In Mer­
cato Vecchio; non ostante la disperala 
resisicnz.t deilu povem insogna, questa 
dove tl« ci'dere ai colpi dei tre eroi. 

nif^HC O a s i i u l e n t l . Cue stu­
denti si iizzufTarono ieri sera per futili 
motivi, in Via Gemona. Uno di essi ebbe 
la pnggio per uno aohiaflb pntiint.e che 
ricovelt!ì,ed una ammaccatura alla tempia 
sini.4lrfl, 

. H i i i i s a f r n c a l x o l a l . Certo S. 
Vittorio ed un certo L, Santo, calzolai, 
per l'utili motivi vennero pur ieri sera 
A rissa tra di loro. Conseguenza di ciò 
l'n che il S. Vittorio, nel difendersi dal-
r,altrn, si ferì da sé medesimo, alia 
mano. * 

In Triìjunale 
l*rocc»«io Mlsdca. 

Nella seduta di sabbato furono sen­
titi parecchi altri testimoni, tutti sol­
dati. Essi confermano le risultanze, gi& 
note. 

Depone unche il teuiinte medico Fer­
rari che visitò il Misdea nella carcero. 
Ecco il suo racconto : 

Trovai Misdoa che dormivo. 
Svegliatolo, mi disse che avrebbe 

avuto piacere se avesse ucciso Codara 
d Malliira. Poi mi chiese trenta cente­
simi d' arretrati della sua paga. Volle 
anche che gli dicessi i nomi dei soldati 
morti, e ai dolse di aver ferito un co­
scritto MCiliano, lo gli dissi che era 
pazzo. Kgli si adirò. 

Un altro giorno mi chiamò perchè 
voleva ohe gli mandassi un prete. Cre­
deva di morire. Ma non aveva nulla. 

Il teste Crosta, lenente, comandava 
la sera di Pasqua il picchetto dì guardia. 
Udite le fucilate, diede l'allarme. Rac­
colse ì soldati e voleva far fuoco sul-
r assassino : ma (emette di uccidere 
altri. 

— Allora, dice il teste, scesi nei 
cortile a consigliarmi col colonnello, e 
(jusiido risalii nella Camerata trovai 
Misdea afferrato da Cnndari, die si di­
batteva per liberarsi. 

La seduta ò levata, 

Telegrafano da Napoli, al l ' / to/ ia; 
(|ueBti particolari patologici : 

Il Misdea, dopo aver f«rili quanti 
soldati potè, entrato nolla latrina ul­
timo rifugio per alcuni, gridò loro : 

-:- Non siete ancora morti I 
È voile gli sHIassero davanti. Quando 

passò il suo amico Cari lo colpì. 
Chiestogli se lo avrebbe colpito anche 

se fosse stato suo padre iispose: 
— L'avrei colpito lo stesso! 
Il direttore dell» carceri ha deposto 

che Misdea al terzo giorno di prigionia 
chiese un prete perchò ciedeva di mo­
rire. Esaminato daì medici, non aveva 
nulla, 

li perito Venturi ha fatto uno studio 
sulla famiglia'Misdea, Egli dimostrerà 
al dibattimento che il nonno paterno 
dell' imputato era fatuo. Costui ebbe 
quattro tìgli dei quali uno fu imbecille, 
uno assassino, il terzo di carattere ira­
scibilissimo il quarto bizzarro e beone. 

Quest'ultimo fu il padre di Misdea e 
di altri quattro tigli. 

Anche in costoro l'equilibrio delle 
facoltà cerebrali ò alterato. 

Due sono libidinosi, uno feritore, un 
altro bizzarro. • 

Le notizie genealogiche dai lato ma­
terno danno al Misdea un.zio brif;ante 
e un altro ladro — tutti e due ince­
stuosi. 

Napoli 26. Processo Misdea. — È 
finita r audizione dei testimoni. Lunedì 
si uili'anno i periti medici, ' , 

L* avvocato fiscale farà poi la sua 
requisitoria. 

* * 
Tétegrafauo da Napoli air/(aiio: 
Kisulta dal seguito del processo che 

si dibatto contro Misdea, che questi 
senza motivo alcuno, tentò di far fuoco 
contro ijlelaiii, già amico suo con cui 
giocava. Itisulta pure che assalì con un 
rasoio un suo amico catalano con cui 
passeggiava. 

li Misdea ebbe tre accessi epilettici 
— e tentò due volte di suicidarsi. 

Questi dati sono però infìrmati dalle 
testimonianze dei carabinieri. 

Il prof. Lombroso propone, nel dub­
bio, che si provochi, esperiraentalmente, 
un accesso epilettico; il Venturi desi­
dera che si facciano gli esperimenti nel 
Manicoraio, 

Domani, lunedi, avranno luogo le pe­
rizie, 

È probabilissimo che tutti i periti 
siano d'accordo col prof. Lombroso nel 
riconoscere in Misdea la forma delle 
epilessia larvata. 

Essi non saranno discordi che sul 
grado di intensità della malattia. 

ITota allegra 
La Neiif freie l'rcsse descrivendo l'in­

cendio che ha distrutto lo Stadttheater 
dice fra 1' altre cose : 

« La maggior parte dei mobili, dei 
libri e dei costumili] fu salvata gettando 
tutto dalle fliiostre. Nella furia di far 
presto fu gettata anche una grande 
specchiera, che appena giunta sulla 
strada, andò iu pezzi », 

Che caso strano I 

Anagramma 
Nego col nuii, ma .sonza lui soò nullo, 
M'innalzo al cielo e m'ò la valle culla. 

Spifgationn ikit'Anagramma antecedente 
Armi: Mira: Rami: Mari: 

Varietà 
U n a «ì i iva o f i l c a c c . La più de­

plorabile delle umane avversità i> la per­
dita della salute. Un uomo malato sia 
ricco quanto Greco, sia potente corno 
un re, ò un infelice, un disgraziato da 
far compassione perfino ai più miseri 
mortali. Pensare die il più dello volto 
tanta disgrazia dipende da un nulla, da 
uno spregevole parassita che s'ó intro­
dotto nell'organismo — e non potervi ri­
mediare I Medici i più di grido, cure 
d'ogni genero, bagni d'ogni pai;se, viaggi, 
divartimeiili, deiicati'Zze, riguardi, tutto 
inutile quando l'Erpotismn attacca un 
viscere sia dal petto, sia dal ventre sia 
anche dalla testa, l'uomo è perduto e 
a lungo andare terminerà per soccom­
bere — Questo linguaggio era vero ed 
esatto quando ancora non era comparso 
noi mondo il sovrano dei depurativi, 
cioi\ lo sciroppo di Pariglina, composto 
preparato da! dott. G, Mazzolini di Roma. 
Le stropicose guarigioni da esso elfet-
tuatii nello cure dell'Erpetismo ben presto 
lo fecero conoscerò si mondo, ed ora il 
suo uso 6 reso estesissimo non solo in 
Italia ina anche all'estero. 

Il leggere le moltissime lettere di rin-
graziameiiio, i certilicati ed altri docu­
menti dello stesso genere posseduti dal 
Mazzolini commuove 1' animo coniide-_ 
rande l'inflnilo nume'o di vittime sol,-' 
tratte alla memo .dal portentoso depu­
rativo. Ohi vuole adunque il sovrano 
dei depurativi prenda lo sciroppo di Pa­
riglina del cav. Oiovaniii Mazzolini di 
Roma. 

ijnifio deposito in Udine prosso in fnrtna-
cin di C ,̂ Co inussa t t l , Vciiozia farmacia 
l l t i t nc r alla Croce di Malta. 

ITothiario 
/ complici dell'australiana. 

X giornali recano molti altri partico­
lari sull'infanticidio di una signorina 
australiana Dillon. L 'autori tà fii atti­
vissime ricerche per scoprire i complici 
del delitto. Secondo la Stampa gravi 
sospetti peserebbero aopra una suora 
di Carità, che coabitava con l'austro 
liana. La cameriera dell'albergo avrebbe 
visto la suora ravvolgere in «n panno 
un involto che stava nel comò della 
stanza, dove ebbe luogo il parto, 

L'Involto avrebbe mandato uu puzzo 
insopportabile. La suora di Canta. 6 
giovane, bellisaima, ed era in relazione 
con certo padre Isidoro che si recava 
spesso a visitare la forestiera. 

Un orribile tragedia. 
Stamane il calzolaio Terzi si recò 

alla casa della suocera, colla qnale era 
in continua lite. Appena entrato corse 
sulla povera donna e la colpi più volte 
con un trincetto, lagpiandola morta. Poi, 
tornato a casa, feri mortalmente la 
moglie e il cognato. Quindi si suicidò. 

Dioesi ohe il movente dell' orribile 
fatto .sia stata la gelosia. La città è 
impreiisionatissiraa. 

ha commissiono per le convenzioni. 
Nella seduta di icrsera la corami.s-

sione dei 18 discusse intorno l'ordine 
dei lavori. Decise di fissare giorno per 
giorno il compito della tornata suo-
oessiva. 

Decise inoltre di procedere alla di­
scussione generale e poscia a quella 
degli articoli. 

La commissione ha iersera messo da 
parte alcune richieste di documenti, 
come il prospetto delle tariffe attuali 
e di quelle prevedute nelle convenzioni 
in relazione coi dazi doganali. 

La discussione durò fin dopo la 
mezzanotte. Erano presenti M.oommia-
sari. 

Alla tornata di stesserà intervennero 
i ministri fienaia, Kagliani e Depretìs. 

Deprotis dichiarò di aver preferito 
gli assuntori della Mediterranea, rap-
liresentali ,da Allievi, per maggiore ga­
ranzia di solidità. 

Gli altri schiarimenti dati 0[H1 pre­
sidente del Consiglio si riferirono ai 
riparti degli ntili, ed alle garanzie per 
la operazione finanziaria delle costru­
zioni, 

1 minì.'^tri poi dichiararono d'igno­
rare i nomi e le quote dei partecipanti 
stranieri, ritenendo responsabili soltan­
to i firmatari. 

Le notizie comunicate dai ministri 
non hanno punto soddisfatto la oom< 
missione. Perciò JDepretis promise loro 
in altra sednta nuove e pii'i precise 
informazioni. 

Questo discorso e le risposte evasive 
dei ministri pare abbiano fatto prevalere 
nella maggioranza della Commissione 
l'idea di rinviare la discnueione del 
progetto a novembre. 

Amnistia 
La Stampa dice che nulla fa deciso 

circa l'amnistia che, secondo fu aunnn < 
ziato dai giornali, dovrebbe concedersi 
per la festa dello Statuto. 

La legge torta. 
.Domani si raduna la Conimissione 

del progetto sui nuovi ministeri, per 
prendere le ultima decisioni, l'i proba­
bile ohe alla tornata di domani inter­
vengano i ministri Depretis oOenala, 

Nostro particolare 

Festa patriottica, 

I V o v e i i t a (11 A ' i a V c H-ò maggio 
ore ,? pom. La festa della Società di 
Ginnastica fu riuscitissima essendo il 
paese animato assai ed avendo avuto 
splendida e cordiale accoglienza le nu­
merose rappresentanze delle Società fo­
restiere. 

Te^legrammi 
l i o n i l r a 24. Un incendio è scop­

piato nella minier.i di ourhone presso 
Porbello ( Scozia);? persona vi rimnsero 
asfi.s3iate. 

V l l a d c K I a 24, Un fulmine cadde 
sulla rafllneria del petrolio detta Atlan­
tica, meitnndo fuoco a 40.000 barili di 
petrolio. Teraosi per il gazomotro cen­
trale. 

I f l a r t r l d 24. Il Re inaugurò l'Espo­
sizione di Belle arti e industria. 

P a r J g ; ! 25. Alcune per-s'one soltitnt" 
visitarono stamane la sepoltura dei co' 
munardi- al Père-Lachaise ove la polizia 
prese precauzioni. Verso le uitdici un 
gruppo di IBO persone ò giunto recondo 
corone. Gli agenti lo Iiaiino lasciato a-
vanzare e deporre corone. 

Uu dimostrante cominciò un discorso 
allorché scoppiò un violento uragano; 
i manifi'staiiti ascoltarono però l'oratore 
e allorché il discorso fu finito gridarono ; 
Vico In Comune'. Le vicinanze del cl-
niitHio ciano calme, la pioggia conti­
nuava. 

Ni'l ponKfriggio il tempo essendosi al­
quanto rasserenalo pirccchie migliaia 
di dimostranti e curiosi, più di cinquo-
inilo, entrarono al Pòre-Laoli.'iisa cir-
coiidiiiido i viali. Molte h.mdiere rosso 
e nere. 

Furono pronunciati parecchi discorsi 
sulla tomba dei federali e sulla tomba 
di Delescluse, Alcuni ^r,ippi passando 
dinanzi le squadre degli agenti di po­
lizia gridarono : Viva la comune I Viva 
la rii>oi({2ton(! sociale! ma nessun con­
flitto, nessun incidente grave. Verso le 
ore 5 il cimitero ora .sgombrato. 

La folla si disperse tranquillamente. 

Memonale dei privati 
1<:«iti-aU« « la i V o g l i o A n -

i i n n K t l e g a l i . N. 44 del 21 maggio. 
(ContiiaiazioiiQ o, fino.) 

— Il consiglio d'amministrazione dui 
Deposito allevamento Cavalli di Palma-
nova, fa di pubblica lagioue che vouiio 
presentata l'ofi'erta di ribassa superiore 
al ventesimo sul prezzo, al quale nell'in­
canto del m.iggio 1884, risultò delibe­
rato l'appallo come fu annunciato per 
la provista di Tremitu (3000) quintali 
di fii^^no di primo taglio (prima (|ualità) 
al prezzo di lire S al quintale. 

— Il Consiglio d'Amininistrazioiie del 
Deposito iilleviiinenlo Cavalli di Palma-
nova, i.vvi.sa ohe venne presentala l'offerta 
di ribasso eguale al ventesimo sul prezzo, 
al quale nel!' incanto del S maggio•1884, 
risultò deliberato l'appalto come fu an­
nunciato per la provvista di Millecin­
quecento (1500) quintali di avena al 
prezzo di iiro 20 ai quintale, 

— La R. Prefettura della Provincia 
di Udine avvisa che in seguito all'ofTerta 
di diminuzione di ribasso del ventesima 
per r np|)alto dello fornitura alle Carceri 
Giudiziarie e Mandamentali di questa 
Provincia, si procederà alle 11 ant. del 
giorno 0 giugno p, v. al definitivo doli-
beramcnto della surrifirita impresa. 

— 11 Municipio di Rive d" Arcano 
avvLsa ohe es,seiidu rlufoito senza efi''etta 
l'incanto tenuto presso quel Municipio 
per il lavoro di riatto di. un tronco di 
strada nell' interno di Rive d' Arcana 
nel giorno 5 giugno p. v. si terrà un 
nuovo esperimento d'asta per l'esecu­
zione di detto lavoro. 

— L'avv. Giacomo Uasohlera procu­
ratore della Big. Antonia Kaiser-Èrma-
cora e del sig, Erfflacora Giuseppe, fa 
noto che presenterà Istanza al Presi-
lente di questo Tribunale per la nomina 
di perito ondo proceda alla stima dei 
boni appartenenti al debitore Stefano 
Ruallzza fu Andrra In niapp'. di Strcgna, 
S, Leonardo e Ciavero. 

— Ad istanza d«l dolt. Oio, 13att. 
Dillia re.iidente in Udine, l'usciere Gatti 
Sobastiiino di questo Tribunale, cita Muz-
znlini Giuseppe, Caterina e Maria di 
San Michele di Carintla (Impero Austro-
Ungarico) n comparire davanti il Tri­
bunale civile di Udine all' udienza del 
giorno lt> luglio 1884, per ivi udirsi 
autorizzare la vendita al pubblico in-
canta degl'irumoblli situati nel Comune 
censuaiio di Turcento. 

— La Cassa di Kisparinio in Udine 
avvisa che Paioni Maria di Bertiolo 
con istanza 26 febbraio p. p. ha chiesto 
l'rmimllnmento del Libretto smarrito al 
portatore ii. 4883 rìhisciato da qne.sta 
Cassa di Risparmio il 21 novembre 188.? 
al nome di ossa Paroni per la somma 
di lire 300,00 ed interessi relativi. 

Si diffirla chiunqueintendi di aver ra­
gioni da far valere sulla proprietà del 
Librotlo medesimo, a dover far atto di 
giudiziale opposizione entro il periodo 
di un anno. 

— Il Comune di Troppo Carnioo av­
visa che per rinuncia del litolare della 
scuola mista della frazione di Tausia di 
Troppo Gamico, resta aperto il concorso 
al posto stesso sino a tutto il 15 lu­
glio p. V. 

— L' avv, Arturo Ellero fa noto cl:e 
avanli il R. Tribnniln di Pordenone 
all'udienza del giorno 2u luglio 1884 
ad istanza del sig. Luigi Martello cura­
tore del f^liimeiifo di C'rovato Giacomo 
di Pordenone in odio ad Antonini An­
tonio fu Luigi di Maniago, avrà luogo 
l'incanto e vendita dei beni siti nel 
Comune censuario di Maniago : 

— L'avv. A. Da Pozzo curatore del 
f-jllimi.'iito di Dartelo Riinis di Toi-
mezzo rendo noto vilie nel giorno 28 
giugno 1884 si terrà l'incanto dei beni 
in mappa di Tolniezzo e del credito del 
fallimento. 

T A B E L L A 
(limoslraiUe il presso vìedio delle varie carne 
boviìie e suine rilevate ditranle la settimana. 

Qualltìi ' 

animali ' 
medio 
vivo 

retile 
I (la II pe.fo 
I voaderil vivo 

a {leso 
morto 

Ijuoi. , 
Vacclio : 
Vitelli. 

K.S80 
„ ,970 
» 87 

K. 290 

„ 20 

I,.74 0io!Ii.USOiO 
„ 60 0;0 i „ tSiOlo 

- : , 1000,0 

Animali macellali. 
Dovi N, SI — Vacche N, 22 — Suini N. — 

~ Vitelli N. US — Pecora e Castrati N. 29 

Bollettino settim. dal 18 al 24 maggio. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 10 femmine 12 
» morti » 1 » — 
» e.sposti s 2 !> 1 

Totale N. 2fi 

Morti a domicilio. 
Regina DulfonlCossio fu Domenico 

d'anni 55 cas-alinga —:, Carolina Piccini 
di Giacomo d'anni 13 scolarn — Vit-. 
torio Paolini di Luigi di giorni 17 — 
M 'ria Porta-Lanari fu Marco d'anni 05 
fiorista — Giuseppe Chiaraiidini di Er­
menegildo di giorni 15 — Carlo Pelei 
fu Carlo d'anni 64 pensionato — Anna 
Toniutti di Giuseppe d'aiiiii 10 scolara 
Ilrmonogilda Drlussl fu Luigi d'anni 10 
contadina — Sauto Luz di Felice di 
mesi 4 — Luigi Castellani fu Antonio 
d'anni 54 mugnaio — Maria Cantoni-
Zorzi fu Antonio d'anni 68 casalinga 
Maria Dalila di Nicola d'anni 1, 

JWOJ'IÌ fieli' Ospitale civile. 
Maria Marzolla-Santarnsa fu Antonio 

d'anni 80 lavandaia — Caterina Nar. 
dini'Mus.sian di Francesco d'anni òO 
contadini — Maria Braidotti-Planta di 
Luigi d' anni 31 contadina — M-.>rio 
Udoliani di mesi 5 — Emma Ugioni di 
mesi 2 — Tommaso Tergoli d'anni 1 
— Mii'ianna Gabbia-Iiidri fu Domenico 
d'anni 47 contadina — Lazzaro Lastucci 
di Illesi 2 — Elisabotta Uncros di mesi 3. 

Totale N. 21 

dei quali 2 nun appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

jUalrimoni. 
Luigi Venturini agricoltore con Maria 

Italia Missana contadina. 

Puhììlicaiioni di Matrimonio 
esposte neir Albo Municipale. 

Oiocomo Mesetti biibierecon Teresa 
Pasoolelti casalinga — Dumenico Va­
lente carrettiere con Amnlla Coccolo 
contcìdinit — Vincenzo Ghiaraiidini mu­
ratore con Gioscfi'a Battistella setaiuòln 
— Luigi Grameee fonditore con Angela 
Formaro contadina — Angelo Mlssio 
falegname con Luigia Macoratti cs^a-
Unga — Antonio Cori facchino con 
Luiglii Paron casilinga, 

DISPACCI n i B O R S A 
V1!:NIÌ:ZI.V 2» maggio 

nendiu ned. l genniio 9fl.65 ad M.60 Id, gol 
I loglio tl4..18, < U4.fi') I<andM 8 meiii ìi.m 
» HiVira Francese « vista 99,70 • D9.90 

Koiné. 
Putii da 30 banchi da SiO.— s — .—: Bau-

l'onote austriache da 206.60 a 307,—; Fiorini 
«intriachl d'argento da —— a —, ~. 
Vane» Veaet» 1 gennaio da 105.':-. a 196,— 
Sociotii Ceatr, Yen. l genn. da 887 a 388, 

FIBENZij:, t!3 maggio 
^̂ »poloani d'oro 20. ; fiondn Uti.Ol 

Franceio 99.00 Antoni Taiwcelii --; Banca 
Natlonalo — ; Ferrovlo Mer!d.(eon,) (120.— 
Banca Toscana — ; Credito lutllann Mc-
lilllare 017,-7 ' Bondita italiana 88.(!li 

LUNORA, 31 laagglo 
Inglese 101 \.i;i Italiano 95 1)3 Spaglinola 

—. —; Turco —,—. 

BBinUNU, ÌS Aprilo 
Mobiliara 617.50 Anstrìaohe 639, ~ Iioin-

barde 353.60 Italiano 96 90 
VIENNA, 38 maggio 

Molilllam 313.— Lomliarde 143,36' Ferrovie 
Stato 816,60 Uauca Nuionalii 894.— Napo­
leoni d'oro 9.69 Cambio Parigi 48.47,- ; Cam­
bio Iiontlra 133.20 Anstiiaca 81;16 

PARIOI, M maggio 
Henilita 3 Om 73.C3 Itondiut 6 Oio 107.80 — 
Iteodita italiana 93,60 FerroTie Lomb. —,— 
Ferrovie Vittorio Kmaouele —.— ; Ferrovie 
fiomane 127,— Obhliguionl —,— Ijondra 
26.30 — Italia !|4 lugloie 101 iìO| Rendita 
Turca 8.63 

DISPACCI PAETICOLARt 

VUINNA, 33 maggio 
Ileudita austriaca (carta) St).6a Id. autr. (erg.) 
81,26 Id. aust, (oro) 101,86 Londra 193.06 
Nap. 9.C8l|3 

MII^NO 38 maggio 
Rendita italiana 80.80 serali 9(1.70' 
KapoloonI i'ortt . . » —.— 

FABiai, 33 maggio 
Cliliisnra delia sera Read. It. 90.40 

Proprietà della Tipografia M. DAlinusco, 
BojATTi ALESSANDRO, gerente respom. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenuti il 24 maggio 1884. 

Venezia 8t 03 Ili 83 03 
Bari 1)5 40 4 14 88 
Firenze 30 74 70 19 4 
Milano 86 77 67 53 37 
Napoli 16 88 84 5 88 
Palermo 80 Si 60 07 74 
Roma 7 68 80 74 47 
Torino 44 76 45 28. 67 

V V I S O I ,..„ , 
S H .si fabbricano scatole della plA 
flUH semplice 0 più elegante mo-
jg ^H dernitil per i negozii di chin­

caglierie , mercerie e modo, di ogni 
misura. 

Si fanno pure cartolai per gli uffici 
pubblio! e privati, e si eseguiscono ri­
parazioni a prezzi molto limitati. 

JVIIOVO ovari» ferk*AviarI». 
Partenie. 

per Venezia Misto 
» » Omnibus 
» » Dirotto 
» » Omnibus 
» » » 
» » Dirotto 

per Coi'inons Misto 
» B Omnibus 

per Pontebba Omnibus ore 
» » Diretto » 
» » Omnlbsu » 
» » » » 
» » Diretto » 

I 1,43 ant. 
5.10 » 

10.20 » 
13.50 poiri, 
4.46 » 
8.2S » 

i 2.50 ant. 
7,54 » 
0,46 pom, 
8.47 » 

5,60 ant. 
7,4S » 

10,35 » 
4.30 pom. 
6.35 » 

da Venezia 

da Cornions 

da Pontebba 

Arrivi. 

Misto . e 
Diretto 
Omnibus 

» 
Diretto 
Omnibus 

Misto e 
Omnibus 

Omnibus i 
Diretto 
Omnibus 

» 
Diretto 

2.80 ant. 
7,37 » 
9,54 » 
3,30 pom, 
6,28 » 
8.28 » 

I 1.11 ant. 
10.— » 
12.50 pom. 

8,08 y> 

».08 ant, 
10,10 » 
4.20 pom, 
7,40 » 
8.28 » 

http://U4.fi'


IL F t t l U L I 

,Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale IlJMtdi 
Udine - V̂ ia della Prefettura, N. 6. 

'TELA, M L ' 1 R N I € A ; 
di 0W4VI6 GAMWI via Jleravlìii, MÌIRM, ' 

con liilioralwiO'CiiimiM in Piaw ,SS. PiaìM e lino, «,2. 
Rivemltori ;"In Billnfe, Fiitiris-Angelo,.Comelli Francesco, Antonio 

Pontólti' (l'ilìppii'.z!) ràrmaoislii o on ì l* ! ! ! ! , Enmaoifi.C. Zonetti, Fafr, 
mnci'tt Pontoni'; TTrleut», PiifinjicinJ-C.Zaneliìi:G. Soravnllo,- SBi»f«,' 
Farmacia N."Andr(i<(icj''.Tii'feuio,*',Gi«pjsoni Carlo, Frizzi C.,'Santoni; 
l$i|>alat«, ' Xljinovto; és-o», OriiWcivftz ; ' r i u n i c , G. i'rotiram, Jà-
ckol P, 5 l l l l n n o , ' ètaMlimnutO' O.' Erlia, tin" Mjrttilii- n,; ,3; e ina 
Soécurinfe GallÈria Vittorie Emanuele n. 72;Ca9ft',A. Miinzoiii ó Cob|i, 
via Sala 16;" «'«ut»', via l'iotra, 66, Paganini,.e Villani, via tìoromei 
n. or e in tutte U principali Partnacie dol Ragno. . , , 

.., •, Non è ali» facile,ed^ignorante credulitJi popolare, né sotto forma di.;misteriosi .appellativi. ohe '̂ noi presentiamo questo preparalo-,del nostro 
laboratorio, —„|)ópo nn», lunga sene ili Anni di complotti ìsuccossq • a-dopo d'essere ricarcato e lodato ovnnqno, questo nostro .);imeilio ìi dn sé slesso 
che si rnèeonmnda., .;;,s".,,. -, ' i... u-.-i-.-i.i i ,', !..;,''•" ,) .-, ' ' ..,-., ',., '• • • > i . ,,;' ,.i ,_. ,- , ,i', , - . , , 

Non » qiìind! dn confondersi "con divergo jiltre specialità fiirmtioeutiolio inèifldac! e spesso dBnngse.clio lacnpidigia di fonti'cerretani me'lte in commercio 
• ^ ' Come" lo slesso nome l'indica la noStb'tRC'A i HnìOIJÌO'éTft'AttATO: ode còptioiie i princìpii de|r,A'RKrCA MONTANA.' Qhé'sta' pianta !i nativa 
(Ielle Alpl.'doi Vi!S(!r,'dèl'Pii%ei.'Di 'essa''dilri«nffl6nte ite'''partii'- Plftìo e''ftf'coiSosoìcitB fin dalltt'tóil • remota anti.ejiitìi. Hopntatissima coiitro le 
COMMO/lOMl•6ERBéftAfJl'prodotte da'.'iiwftjte tf-Ma Wpi rfcbvuti'fllìaUeslà,''fu'tìiiainiito ,t>iigìì''Mmì:Pmaé^a ia»J?'rt/»».'.Wp<ieoiJ9'iclwsiiicW,fri' 
ié.SlnantereC»imUfa''é'^t!\ìi-SingUMÌa''Stipi!r[ta..Z'&-m^tt^mmta fu oggetto' di accufStt" studi'del" clii'micp,^llaittó, ,cbe potè .isolalo il principi» 
filiìyo-cbiamalo AHNICINA' opelta sua particolare .attiviti'i»' varie' malattie, fu pure .oggetto di nostri'stnrti 'olìde -ipoterHi presentare.s'otlp forma di un. 
OLEO'S.TBARATO il quale dovesse avere Iion determinate*'od utili npplicazjoj)! tstapeuticlie. Fu:nostro icopó d<'rintraceiare Ì\ (nodo per'potèi' aver, 
la nòstra tela là-quale, .non,- ajterati, .m'a -attivi, do,v|Sso .Jivafe.i prinoipìi •.doirArnica, Ed infatti ì nostri^ sforzi" furono corbnnt! 'dal più splendido 
suc'cessò' mediante u'ti ii»',oiios)»o «tncètulc ed.nOs'npfeùuMo ttpnfifiif^ »l«tBi>ii«i^ ^ « « I n d v n invenii<dii<^ e .priipl-télA. 

"Ke deriva quindi' # 8 i s'ìtónon 'qodiiii -ed,,! opnsujnàtflrl Oon*t'r8V!tnao!ii|nole,^lla"n'òstra"la tela nll'Arnioa d'altri laboratori o quella fatsiflwitft 
'mediante uni goffa é'pét'nwioS imitazione, la respingono sempre e non acoellanó che quella dìreltamoiite acquistata da noi, o che riconoscono per 
vOrft dalle nostre miiriilii) df''fabbrica. ' . .„ s .i, . •' -f r -,, . , . > ' . , 

Innninerevoli tono le guarigioni ottèimio hai pt-iibtullkliMl, nei 'dold^i nl i t t « p i n a (lot*«iil»,'nelle •n»lnltló">lè'llle r e n i (coliche 
nefriticlio), come pare In ( n t ( c !o :contn«l loul , r e c i t o , negli iMiInvilnicnM tiell i t pelle, ' .nell 'nbliaMsnmvnt» ^dvll'ulcrii.s nella 
l o u c ó r r c i i , ecc. E pure IncliNpenNabtle per l«snU'«s I " doltol-l pip»T«mlonll i la «<ié«» « «loforÉ, i«rttlil«jli;m,ft|ia,|l!lè «lei 
,)>t«<II, c a l H ed'lVa%nlff óltre iiiilin'pplica'zlè'nl.-olio'i) superfluo noj«tina,re.|,~,('Du .questi prodigiosi della" nostra tela di leggieri è facile 
Conoscerò quale sia il modo òòn'cn'i vioilb'goncralmónto'aùoótta e suggerita dai inedioi e saremo ben giustilìoaiì se non oos.scrcmO mai di raceounnndni -e 
a l pu l i l t l l co «li'BliniPilnr*! «iallc iBiMrtt»nfii«lòMt «pOpa*c d a <|«a|l«li<; m a l v a i r i o «pcewl«<»«c^ ,j • %,è <„ . rs- 4 ' . 

'PIÌÈJZO; L. I O al metro} L.'» rotolo di mezzo metro; L. 9>S« rotolo di c'entim. 25; L. 1,5* rotolo di oaritim li) 0 h. I rotolo di 10 
èentlmotri. — Si spedisco per «^«t!ln.,l,l ,H|i«u<li» a ttiùizò postale contro.riinbórso anteeipiito nuche in fraùcobolli, coU'a'ométìto di cent. éOogni ròtolo. 

- "'Hàtihm, li 30 tticenén isso. — Stimatissimo,,signdr Gallcani. 1- '̂ Lottò sui giol-nali e sentito lodare i benefioi Hsnltafi della sua prodigiosa' 
' l 'eia all',ÌpiiJl«»,'Volli anch' io provarla e gî ldilSa^ne della sua ofCoacIn sa di una lombiiggìiie che già da molto tempo, per quante' onre io'-abbia. 
fatto, «i'rooilva dei ^disturbi'non lievi, 0 dobbo'conventre ohe la'spa anzidetti).-!".''?!* «ijl'Arinloà'.mi giovò moltissimo, anzi trovai die fu l'unico, 
rimedio il qanla, potò ridonarmi la primiera mia saliile già tanto deperita. — Sua devoltssimo ìmoCìfMQ'Mimv.akiu. ^[ , ' 1. ;• - : -

Deposito stllm|)àti per le AfflMJnistrazioni (Tpiiipìili, 
. : Ipere P̂ ^̂  m . 

•JFornitujcè ' e<iml>lete dì carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scìiole, 

Amministrazioni pubbliche e privatCi 
•'iSeed'u.'iziioKio a c c u x a / t a e proxita."d.i t t a t t e ' l e oxd.in,az;lori;i.'• 

fvmì convenientissimi 

i©iir*"'*^^fi 

LIQUORE INDIANO 
Ouarigione infallibilti del malo del denli 

Il I i ì q u o r o HnfllaHo '— Preparato secondo la 
ricetta dol RAIA NANA EL KIBIR DI IIENDERABAD 
oltre al calmare proiitaraeìite'qualunque più vinlenth;«-
ilon<%l «la,-lò !<tato'giudìflato «lallo 'principali autorità 
modìohil dif Europa,'quale i.vtoo nel suo gueere por l'i-

.'•gisoe della "bocca. sMPi 
'"11 MqnBl-c linllaiiji'fMmposto unioamenio di,-,'<o-
stanze vegetali, vo*ifioido|;p«('ÌBnto • analisi chimióa del 
professor Wander-flalckigjdl'-ìJl.ipsia, non coiifione só̂  
sttiize. dannoso 'all' órganfsmo'̂ 'f si piiò' perciò' usare libe­
ramente-da qualunque pèts'Sfiiì.'iìorcIio perfettamente inno'-

, cuo anche se'VBnisso,inj(oiotQ;'f]u , 
Questo tno^mvSgUotìo I j l<m«ro, oltroind'essere 

il più sicnro antiodontalgico òouQschito .finora, é ottimo, 
mezzo por innntonero lo gengive, preservarlo dallo lente 
innammazioiii'od affezioni'sooìbuticlie; por impedire lo 
incrostazioni ealoiiree e la carie dei-denti! 

Uidco Deposito io Udine presso Boscvo e SàiBÌili*E 
fafra'àcisti diètro il Duomo.' 

AfitOMO FRAEISMTIO 
, VIA MEKCATOVEOCinO'- ' " - ' ' ' ' • ' ' 

Assortimento/ carte, stampo od oggetti, di oancel-' 
levia. Legatoria dì.libri, ' ' ' -

; mmzi DlSOaEMSSIMt' 

PILLOLE d'estratto aiCoca 
La preparazione della Coca fa per lunghi anni il segreto 1 

d' un farmacista spngnuolo a Lima. Dopo la sua iriortc quel Gb- j 
verno acquistò nell' anno 18(15 il segreto dell' erede di quel far- 1 
macistn. . ' . . . - i 

- Questo spooifico ò composto di estratto di Còca nella màs­
sima potenza e di alcune erbe indiane, che" liiinncj_ un'influenza 
parjjcolaro sulle pnrli genitali virili. Sotto la denominiizióna « Stali 

; d'indebolimouto dello parti genitali virili » non'si-comprendo sol-
I tanto l'effettivo stato d'indoboliroenlo ossia, Uimpotehza, belisi an-
I Cora "quelle ongìoiii tutto che eventualmente possano produrre quol-
' le malattie. , ,1 , , • 

, II,prezzo d'ogni scatola con 50 Pillole I,. 4. franco di por-
in lli'tto il regno contro vaglia postale. Sai scatole It. »« con la 

'. relativa, istruzione, — Unico deposilo presso In Fnrmacin Bosei 'ò 
i e isnnilr l dietro il Duomo alla FENICE RISORTA - UDINE -

150 STABIIIMINTO | a | FAMAOEDTI'OO 
C H I f i l l c d ' ^ * ^ ^ INDUSTRIALE 

I 

Antonio Filippuzzi-Hdiné 
brevettalo da S, NI. Il rè d'Usila Vittorio Emanuele 

' è fcii'i)ito 

delle,rinomate Pastlrilie Marchesini, .Oarrefir, JJw/icr, ,dell' fremita'di 
Spagna, Pansraf,- Vtchy, Preiulini, Jlàmpaszini, Patursm' s iM^enges,-
Cassia Alluminata^Pilipnusiii eco. ecc. atte n guarire la tosse,- raucedine, 
costipazione, bronchite od oltre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in mi riipmonto,,eiimina, ogni-specie di tosse, quello che ,oi;jimni 
è conosciuto per L' efficacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estoro 
,è chiamato col nome, di ' ' , ' 

. a»»Sycj'S l»eltoriili S*MJÌ|II. ' - _ ;• 
Questo polveri non hanno bisogno, dollg.giornallere ciavlatane^che rèplames 

.che si spaooiaiio dn qnnlobo tempo, segnalanti ni pubblico gparigioni per' 
,ogni specie di maliitUÌ;,^asa.,jsi *J5î boipandaiior,dn;ijSÌ5,-c'(il/ìsoIo.nomeie sia-, 
per la. semp,lico..'iiil<lelegiinte4coftfoziòné,.9ia!ip'el"pr^zzo»''iìieseh)no ,dirflnai 
lira al''pt(e''cbetto, .sorpassano "dnnlsinsi altro modiotimento di siMiil.igeiipre.'j 
O^nl'pniieilb'tto'coglione l'Jipolyo^i C9n,relatiya;|5lVuzioiie in;ca^'ia di, set;i_ 

'lucidai inùi'iitn-if'ol;iiqilirò,'delia"'ftìriniioia"F|ljmu?^^ : ,, .„' ' 
,,1' Lo. stabilii'nento di'spóne'inóltre'dpi le S'egttcHtispéc!aliia,'clia'fra'le tàllio 
• esperimontate dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono .fnfbìio' 
trovate, estremamente utili ,e giudicate, e per la preparazione ac'cnr'alii, lo 
più adatte a curare ogua.rlra lo infermità ohe logorano ed affliggono ì"a-' 
mane specie; [ , ' 

tSclFopp» ali i l I l ' asS 'ola t tà iad) c a l c e e fioi-po por combattere 
hi rachitide, la' man'éànza di nutrimento nei "hambiiii e fanciulli, I' anemia, 
la clorosi e slmili. 

Se l iv tpp» <ll Alitele I t innóo ofilcàce contro i catarri cronici dei 
bronchi, dolli) vescica e in tutte le' affo;iioni di simil genero. . • 

Sc>vai>po-di- cintila 'e ' fcpi 'o , froportantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo! in sommo grado ad eliminare lo malattie croniche dal 
sangue, le o8cl(ossie palustri, eco. - - {'' • 

$jc(r»ppo «H, oa.lraino a l l a ,o«ileinw, medicamento rieonòseinto, 
da' tutti! le autorità mèdiche come quello clic guarisce radio,nlmente le tossi 
bronchiali, convulsive "e canine, avendo il compopenló balsamico del 'Catramo 
e quello'sodati'vo dell'i Codeinii. " ' ' " (-

Oltre a ciò alla Farmacia l'ilippnzzi vengono preparati :'lo Sciroppo di 
Biftislolaltalo'sdf .calce, V Elisir Coca, •Y'Élisir China, Y Elisir'Gloria,' 
l'Odontalgico Pontatti,-ìo Sciroppo Tamarindo Filippuxsi, Y Oliò di Fegato • 
di ' ̂ erluzso con e senza protojaditro dì fcri'o, la polveri * antimamaU • 
'dia[oretiche per cavalli e bovini, ecc. ecc. . .. 1 . . , 

Specialità nazionali ed estere c9ino..' Farina Iqitoa Ncsttèy Ferro Bravafs,' 
Magìiesia Hehry's e laiulriani, , Peptone e Panoreatina Defresne, Uintifrei 
Gomroiido G)igot,'Olio (li lhrlÙ!i3òIlergeit,JBsli'aUo Orgo Tftllito^ Feiro 
Favilli, Mstratlo Ciebig, Pillole DehtfUt] Porla, Spellamfon', Brera, Cooper 's 
UoUttoay, Blancard, Oiacomini, Kn!/«(,"/Wn'/i(.?o Monti,'sig'àretti sii'moiifp,' 
Espich, Tela 'all'.arnica Galteani, eaHìjuga lah, Ecrisontylon, Eldtina 
Ciuti, Confetti al bromuro di can/bro/'cw. ecc. ' . ' ' • , ' 

V assortimento degli ' articoli di gomma elastica 0 degli oggetti chirurgici 
è completo, * , ^ ' _ • . . -. 

Acque minerali delle primarie fonti italiano 0 straniere. 

lùdìne— Via Cavour n. 7,dirlmpetto la oappellaria Fanha —Udìnei 

Nel suddetto Ndgòsio trovasi un asaortimentoi di 'oartet | 
' stampe, oggetti di oan'oelleria, occorrenti per disegno; non«'i 
j o h è cornici uso, oro', s ' , , , ., 

Si eseguisce qualunque lavoro in rigatura e lliioatura,'! 
j e qu.alsiaal l.g«,tura di', libri ,e registri coramsr,<iialj,;,n4nohè j 
Ì8Ì accettano eommisaiqai per laistamp» di bigllslti dà visita,i 

l f |buste da lettere, carta intestata, ecc.- ' • ' ' '•,•"' 

- Pre^rÀ inodlci^siniK. ' t • 

JtljMWitVOISI »i'IBO¥liVI! 
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DI GIACOMO COMESSATTI 
a'Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

. . . VENDIiSl'uiNA ' • ,. , . .' 

Fàrià alimentare razionale pér.ì BOVINI 
II., - Numerose esperienze pri|ticate con Bovini-d'Ogni età, nel"-' 
.l'.alto medio e basso Frinii, hanno luminosamente, dimostrato che 
, questfl,.Pai;ioR sit-PHÒi senz'altro rilepere," il mjgliore..eipu| epo-
, nomìco di ln,t,tìgl;,ql|menti atti alla qutr,iziono.ed ingrasso, coneffet-, 
ti pronti'e sorprendenti, Ila poi una speciale importanza'perla nutrì 
zinneJòi^itelh. E- '̂notprioche uii vitello nell'abbandonaroti,latto 
della niàdre.ds'pénsce pop p'jco; oòl|'uSp'di questa"|!arina lìonisqlo 
-è impedito'̂ irdéti'èriin'mtii, "ma' è miglibrat'a'ia'nutrizione, 0lo' sVi-' 
' I'jpp'o''dèll'ahimale''pr6grfdisoe''rapitlamehte.' ••• ' " -, 

,,j-()-'r'>iS'',aii'de ricerca'ohe si" fa dei nostri vitelli sui nostri' 
m'orda'tì,ed d caro,prezzq che gi pagano, speoipl(fiept,eflualttb^iies 

•'allovBti,, devòilo'dfetermiiinì'è.tiifjijgli all'§i(jtqri nd,iipprQffl.ft9rne.' 
Hnà delle pró'Yf IWI'reale nifèrUo di q'nojtij.'Farina, è, il'^\\bitO, 
^Hn'mentbideiilstte>''nelle vacche e, la*sna"'niiig^ibro'dpriaìtà'' '. '" 
-I ii.:iNB. .Reoe'n4 espeniehze' hanno 'in'olti'o'-provato elle si'prèsta' 
^cjnigrandoiVantaggM. anche alla nutrizione dei suini, e'per'i 
•;*'gròvani„innim|ili, specialmente, ò una alimentazione con risultati 
'insupe'raljili, .;!...iiji ., ' ," , • . • • 

Il pr9Zzo 4 ipìtlssimo. Agli à'oqulrenti saranno impartite lo 
tnizidni, necessario per l'uso. ' , ; 

At^LlìIl'^'I'Otll n i '«0¥,B!VB ) 

Staipeita e Gompapo 
(Sucoessoi'i a f. Dolce) . • t, -

. yendi^,'nolegjg'i,'"rI||.i||-a2Ìolil e accordature 
Umm, Via (ièlla Posta. N: -IO. • 

Misi a prezzi i o d i i i i l 
Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


